
 
 

 

REGOLAMENTO DELLE PROCEDURE NEGOZIALI 

in merito ai criteri ed ai limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, 

dell’attività negoziale. 

D.I. 129/2018 - Dlgs 50/2016 – DL 76/2020 – DL 77/2021 – Legge 108/2021 

Approvato con delibera n. 19 del consiglio di istituto del 06/09/2019 

Aggiornato con delibera 16 del Consiglio di Istituto del 21/01/2022 

Aggiornato con delibera n. 22 del 10 marzo 2022 

Aggiornato con delibera n 86 e delibera n. 87 del 30 gennaio 2023 

Aggiornato con delibera n. 121 del Consiglio di Istituto del 23/11/2023 

 

 

PRINCIPI L’acquisizione di beni e servizi per importi inferiori alla soglia comunitaria da parte 

dell'IIS LC-LS "V.Julia" di Acri deve essere effettuata nel rispetto delle procedure di cui all’art. 50 

d.lgs. 36/2023 - ivi compreso l’affidamento diretto – e ss.mm.ii., e le stesse dovranno avvenire nel 

rispetto dei principi enunciati dall’art. 49, comma 1, d.lgs. 36/2023 e, in particolare nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione e degli 

atti regolamentari dell’ANAC (c.d. Soft Law). 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE Per l'individuazione degli operatori economici che possono 

presentare offerte per l'affidamento di un contratto pubblico, le stazioni appaltanti utilizzano le 

procedure aperte, ristrette, negoziate e gli affidamenti diretti previsti dal comma 2 dell'art 50 dlgs 

36/2023 (già art. 36 c. 2 lett. a) dlgs 50/2016, come modificato dai DL 76/202; Legge 120/2020; art. 51 DL 

77/2021; Legge 108/2021), per affidamenti di importo inferiore ad € 139.000,00. Le acquisizioni di 

importo inferiore alla soglia comunitaria - in vigore all'atto dell'avvio delle procedure (il cui valore 

è calcolato al netto dell’iva) vengono effettuate secondo le seguenti modalità: 

 

1. Affidamento diretto: Determina – ODA per Convenzione Consip o Trattativa diretta – 

anche senza consultazione di più operatori economici – Ordine di Acquisto. Competenza del 

Dirigente Scolastico 

Entro il limite di spesa di € 139.000,00 conferito al Dirigente Scolastico dal DI 129/2018, per 

acquisizioni di beni e servizi di valore netto inferiore ad € 139.000,00 (iva esclusa) e per lavori 

entro € 150.000,00, è consentito l'Affidamento Diretto garantendo il rispetto di criteri di 

economicità e di rotazione dei fornitori, attingendo da un proprio elenco o dal MEPA, anche senza 

previa richiesta di preventivo e comparazione secondo i criteri dell’art. 50 del Dlgs 36/2023 e nel 

rispetto dei principi di rotazione degli inviti o deroghe di cui all’art. 49 del Dlgs 36/2023. 
 

2. Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici per l’affidamento di servizi e forniture, nel rispetto dell’art. 50 c. 1 lett. 

e) del DLgs 36/2023: Determina – ODA Convenzione CONSIP - RDO Mepa – Disciplinare e 

capitolato con lettera di invito - Offerta più vantaggiosa – Aggiudicazione. Competenza del 

Dirigente Scolastico su delibera del Consiglio di Istituto. 

Acquisizione di beni e servizi di valore netto compreso tra € 140.000,00 e fino a € 214.000,00 e per 

il lavori compresi tra €150.000,00 ed e 1.000.000,00 (soglie previste dall’art. 14 del Dlgs 36/2023), 





nel rispetto del criterio della rotazione degli inviti, della trasparenza, non discriminazione, rotazione 

degli inviti e diversa dislocazione territoriale. 

 

4. Procedura aperta: Determina – OdA per Convenzione Consip – RDO Mepa con avviso 

pubblico – criterio dell’Offerta più vantaggiosa – Aggiudicazione Oltre € 214.000,00 gli acquisti 

di servizi e forniture e oltre € 1.000.000,00 per i lavori, le procedure sono di competenza esclusiva 

del Consiglio di Istituto con preventiva delibera per ogni singolo acquisto. 

 

Il Dirigente scolastico non può recedere, rinunciare né transigere dall’attività negoziale intrapresa 

secondo i su descritti criteri, se non previamente autorizzato dal Consiglio di Istituto. 

 
Il Dirigente scolastico 

Firma omessa ai sensi 

dell’art. 3 c. 2, Dlgs 39/93 

 


